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La determinazione presa, dal. gowexB9;di 
dare m@ggiore ampiezza alle fortificazioni 
d'Alessandria sitoblazmiraodi:provvederè di 
difesa là ifroribiera®corientale! dello. ‘stato dia 
dato luogo alla discussione di alcuni siste" 
mi sul'iniglàoà Invag nottate 1a difesa 
medesimi più 'a8nipletà "89 efficate! "Au: 
sto fine troviamo pell'ultimo fascicolo della" 
Rivista contemppranta, un'eccellente arti 
colo del colonnello Carlo Mezzacapo,. il 
quale merita senza, dubbio di trarre sopra. 
di sè | attenzione non. salo, degli, uomin), 


mol etolfg 


speciali e dotti in.simili materie, ma anche |; 
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: rep: Flagra il gifsbor 
disseminare. sopra divers 


rale disseminanda.le.sue forze. in modo, da | bili 
non poterle raccogliere. e.averle sotto, mario |.& 

il giornoidella battaglia., Come forza di re-, N 

sistenza Ron erediamo, che, se}. 0,, settespic- 
coli forti o;teste di ponte; valgano, quanto 
una sola gran fqxjezza,,e RrOMApS Sa, bl 
irma guerra, nella quale i piccoli forti, comò. 
Boharsundy Kipburn,. Anapa e tutti gli altri 
forti della.costa,orientale del mar Nero,cad- 


esegiibili dfiohe pei generali in‘dapo: 
i6h6 cHe ‘fion'hibnoippreso come: 
el'genio trasformare ‘in 
catchiéra 'il'vamipo delle: 
ri Quello te Portifibuzionii 


rato di bid * n. Dica! Id L 
di i) ; Pe L) \ 
lu ogo de Ila battaglia Shy 
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i id @Th 
è "în esercito ine 
vasore; 2° di averliletà è sicuità!lacritivata , 
e di poterla intraprendere neMesso ‘chie vol: 

ano a malele Sorti' della ‘battaglia senza 
esporsi ad una totale sconfitta; 9°di ritardare 
in ogni evento la ‘marcià del tiemico per il 
tempo necessatiò ‘onde formare nove ‘come 
binazioni. 


‘sedio, mentre Silistria, Sebastopoli e Kars 
fécero una ' gagliarda resistenza per ‘molti 
SIM@si,,, | Urra 
‘n {Considerando le proposte fortificazioni 
come punti cardinal; od appoggi strategici, 


20 per le successive.» f 
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nenda .di ; n sì foftificazivni le operazione |«Tortona; passanaessgre gira 
‘punti, sarta. pineale fortificazioni, abbia com. pagg pi roi ii: alta ‘piùv|:dub bio: Made SOSH6GAgIORI — stabili ESppsi 
messo, l'errore, che commetterebbe un gene- | semplice, eSpréssiohid! #%divéntatio ‘ibtelligi» | ud sserelgitateaon solo, sono iny ii, ma 
i oli 5 


del. pubblico ingenerale;siccome.dimmar- ; siamo del parere che siano ancora. troppe. 
gomento chevinsieme alla scienza militare 1} signor Mezzacapo ha fatto il suo piano di 
è di sommio' intérésse ‘per lereoridizioni po!) difesa come un dotto ed abile ufficiale del 
litiche e finanziarie del‘Piemohté't partis. genio, ma non secondo i bisogni della STA: 
colate) e@déll'avvenife ditta PIATTA! 101 tegia. L'esperienza. dimostra che le dotte e 

Sedonad isla i 1 Mezzacapo complicate operazioni strategiche ‘non val. 
occorterebbero per comp tare l’accennat ‘al'ig#ono niente in campagna ; 1 piani strategici 
sistema, di difesa, sin FARA, Ai peraio al ! 


Alessandr » 


di Napoleone sono di una sorprendente sem: 
‘Plicità;; lo, stesso può dirsi, di quelli di Fe- 


la, tre teste.di. ponte, a.;Cagale, |; PC è 4 alto 
Valenza.e; Mezzanacorti, e due;forti; a Stran:| derieo II di Prussia, se pene la complica- 
gne;dei piani dei ,guoj. avversari gliene 


della e Tortona Non:entreremomei:parti-si#! h . : 
colari delledotte ed’ ingegnose»vdimmstra«‘| t01gan0 l'apparenza, e quei due sovrani poro 
zioni dall'autore: @sposte in'Uppoggiolalle: (senza dubbjo i primi capitani di guerra dei 


La moderna'stratégia Tha dimostrato che 
l'impprianza di ‘na forté2Za' consiste parti- 
colarmenté néll’opportunità Che offre di met- 
tersi a cavallo di ‘un’ fitti "che sia. un'op- 
portuna linea di difesa 6 base di operazione; 
come estacolo: materiale 'lé fortezze non 
hanno altro'valvre “elie quello: che» loro i dà 
l’ignoranzit ‘6 il’difettò'di mezzi del‘nemico. 

questo il'rifotivò che*ha fatto diminuire di 
assai l'importanza di Mantova e crescere a 
dismisura quella di’ Verba, sebbene: la 

rima, almerio sino'&gli ultimi tempi; fosse 
di gran lunga più munita della seconda. Ma 


sue idee) giacéhè; bàsdtelwsopra considerà- 
zioni strutegichte e topografiche riescitebbero!' 
per li maggibt putto déi nostriMlettori; “poco 
versati nèlIiibuafgio tecilità “di "Queste 
scienze, inintelligibili è ndiose” Dirémo sol- 
tanto che l'autore propone tanto il caso che. 
il nemicoinyasore prescelga la linea destra», 
quanto: quella;della;.Jinga sinistra, del.P9yj0. 


per conseguenza sin che sil caso.rche Linyasot.t lità ovwero, di formare un, piang strategico 


sore stesso commettesse l’insigne erroreudì» 
dividere le’sueforzé efdivinvltratei da dmbi-| 
i lati;! Inagsb.ed oJnami00 lab £ : 


Voletdo assoggettare ala ‘in''esame Critico |! 


le ide del''cOloameno' "Meztacapo', “nn LA 
probabile che si chieda se le opére 'da'iui 
proposte, sono. sufficienti allo scopo che si, 
propone». cioè di,provwedere ad, una suffi, 
ciente difesa della frontiera orientale; .ma 


{taglia quanto per quello che questa siasi per- 


tempi, moderni. IL piano del generale Chrza- !l il Mincio non è'‘una' buona linea strategica, 
nowski nel 1849 per la difesa della linea del. | mentre lo è l’AdigevAléssardria' stessa deve» 
Picing, era dottissimo, ma non resse nella | la suà importanzavalla sua situazione, alla 
pratica, ... / Polito 7 | confhfenza di ‘die fiutài) "ma forse ‘più)an- 

La, moltipligazione dei punti fortificati | ‘Cora, perchè a guisa di'centro può guardare 
porrebbero un generale in capo nella neces- | è tenere due'testerdì ponte sul Po, e. for- 
sità o. di abbandonare alcuno dei medesimi | maré di questo fiume una buona base d’o- 
‘è quindi, di riconoscerne praticamente l'inu- | peraZione Contiòo qualsiasi: esercitovhertico 
| manovrante mélla‘iva sinistràv Le fortifica», 
| zioni ‘di Strade 
| berotttufio di questi antaggi: Non: come | 
| prendiamo poi perché*$ideblano» fare! rg 
testà'Ùi ponte quando lo ‘scopa di essere:paé.| 
droriè'dél' passaggiò'del Po) invogni circo- | 
stanza si può'raggiungere ‘con due. Forse il 
signor Mezzatapo èIstatoindotto a proporne 
tre, perchè ‘realmente Valenza: appare - più») 
opportàtia petila difesa, mentre. Mezzana- | 


che.tien, conto di dutti quei forti, gioè uno 
di quei, piani, dottissimi ma sempre ricono- 
soiuti,fatali mella pratica esecuzione! 

Lo scopo, dalle fortificazioni è di ritàrdare 
la marcia del nemico sopra Torino, tanto 
per il caso che sì voglia schivare nna bat- 


nti 1 soccorsi ester- 
Tavuto ‘per tentare 


*duta, sino a che siano gi 
Il » n x 
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Ma'e di! Tortona montavreb-.|; 


è assaiupiùuyerosimile; che» si domandi. se) | 1a seconda prova. 


non'sieno' troppe? \Seilnon»:sià saverthioit:|i A questo seopasei ‘sembrano sufficienti le 
formare!!soprà vunò spazio:;i comparativa»! fortificazioni di Alessandria xe (di Casale. 
mente risttétto] 8bi pianti. Tortificati ‘Cui ini Stando l'esencito ad Alessandria, il, ,memico 
Gelioti "Hi 'afgianigerebbe ‘iti Séttfnò ;/i”| non: potrebbe, portarsi , sopra, Torino. sulla 
quali dbyrepbe ro considerarsi’ Uothe Punti ‘riva destra. del Po-prima gi.aver presa que- 
cardinali strateg ici? La questione interessa ‘‘’sta fortezza; ma non potrebbe neppure 
non STAR del fato militare ia”aànché dal | inoltsarsi sulla riva sinistra senza esporre 
lato finanziario, e perciò non v' ha dubbio lil suo fiancò eila sua linea! d'operazione ad 
che verrà pi essere trattato per poco che | Un attacco delilatò di Casale! 109 
le idee del sfg. Mezzd di po dbbianò un'eco Siecome però-una-sola-testa-di ponte non 
nellpaesò. posliduti strusziseizi , ili 

I limiti ‘di uficabticolo di giornate! ribn ‘87° 


‘tese la facoltà di manovrare’ liberamente in 


petiiettonb'di entrare’ ill’ Mhimuite deduzioni ‘ogni emergenzasulle dne rive;del,Po facendo | | S 
| possa girare, pure non crediamò éhie questa 
| proposizione debba ‘abcettirsi it ’modo così 


a questo proposito e perciò. enuncieremo fd base di operazione Alessandria, aio oppor- 
un tratto la fiostra opinionè, appoggiandola | tano di, costruirne una seconda, a cui Ioga* 
unicamente,a, qualche considerazione. Noi | lità non vogliamo ora definite, ma che po- 
crediamo,(ipfatti che il signor: Mezzacapa; | trebbe essere 0. Valenza gMezzanacorti, 


| 
sei | rel, setta! asso! queste tre. carte lo perse», 
|, guitavano in tutte le sug idee, ; iù tulliti Suoi 
| sogni, non vedeva altro..dl tre si. gonliayà ia 
| modo. che; sembrava, una. Magnalia randiflora di 


sonsb si APPENDICE wo: a 


olasmeidauso li ciua 1 ) 1 f 
LAVDAMIA: DI PACCHI io)? se formava ua, portone gobico, d'Assp era s0- 
io leb snsemog oto sobnegae son ilidommmi SPES 10, aria. (come; un ragno Rigantereo «Tutto 

sq.il Noi "LO E eail’egi il suo, studio era, poi di, troyar..il modo di trar 


(Initata dab:russodi Avessanpko Puse men) 
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di } | 


giare sino;3. che ayesse..Lrovato la casa di giuoco" 
ia. dinendio oi abbastanza, ii esse la pena di {tentare 
onkmid ongsbebg ona | i e È il colpe, e di far Ja; sua fortuna con tre carte. 
Due idee fissa, nani. possono, esistere, cantem- | Riteneya che a Parigi 0 a Londra avrebbe ‘tro- 
poraneamente»in 41; solo,cervello, è,casì, avyenne | vato. il;fatto suo.. Ì I : 
che,; Ermano ;ayeyastosto dimenticato, la; vecchia; Il caso Riofferso il destro di ottenere il ‘sno 
contessa, e. la misteriosa.appgrazione e non aveva | intento senza. dare la sua, dimissione e senza 
altro ;in, mente chade tre;carte.;Tre! sette! gss0!, | mèttersi;in viaggio; force 
Ecco ciòeheslo opempava.esclusivamente, d'unico | .Esisteva,a Mosca una società di giuocatofi; 
pensiero, ehesatèva ! posto;;nel. suo ,capo..,)gni | tutti appartenenti “a. ricche famiglie, e capo della 
suo discorso terminava ib uno di, guei, numeri 


medasuna era, it; famoso , Tehekalinsky, che in 
fatali, tutto; quello,che yedeva.portaya l'impronta | (utta la, Ssùa, vita non. aveva fatto altro che giuo- 
di una di quelle carte, e quando non vedeya.| care, guadagnando somme favolose; cosicchè a Mo- 
nulla;; le ;carteigli sì, dirizzayano innanzi agli.ge- | sca, si, soleva;dire che guadagnava,cedole di banco 
chi.della..gua;;fantasia, sotto. le. più, strane forme,{ è nen :perdeya, che, monete. effetliye, volendosi 
Vedeva. passare una; bella ragazza sulla via:,.1.,,, 


Ù con ciò indicare che vinceva somme. grosse @ 
« he; bel, portamento,,,.sembra., n, tre , di, { non, ne pardeva chepiccole. La società era, as- 
Re Aly PORKAIBONIA: SCRAP | PURE insky kon ogni 


te li 


cuore tl.» escla tao :pq sai nu lerosa, Y 
Un snlia gli ciiod ed Pora.ed i.| giorno,; maggior: celebrità e puevi amici, che, ac-- 
«i Manca un quarto. sì di a Len correvano ‘a godite della, splendida ‘sua Ospita 
Passava un uomo tondo, era l'asso , un upmo,.] lità, e de’ squisiti subi pranzi. Precisamente 


magro era il tre di picche. 


ijuando Ermano, ruminava interno. al. modò li 


è sufficiente per dare all’ esercito piemon- | 


profitto del ségreto,; acquistato a sì saro prezzo. | 
Pensava di. dare la sua;;dimissione e di, yiag-' 


| ler ‘decidere ila preferenza, crediamo. che i 


i 


i ordini dei ,convitati. I veéchi generali "e consi» 


| struzioni,'d' a'tiffianefe-incerto ea lasciare 


'nutò’a ‘Pietroburgo! Tutta la ilgioventù dell 
| classi afistocratishe si'racuolse » nelle.:.sue) sale; 


corti è preferibile»per l'offesa, ma senza vo- 4 
una'delle due basti, ‘sè ‘non fosse: per: raltroy. |: 
ondè ‘mon èsporte' vu ‘generale in capo alla 
tentazione ‘di dividere te sue forze, 0 un:ge- 
nerale di divisione alttasgredire le.-sue .ì- 


altri ind’ forse sulla”pro 
manchi d'istruzioni. 
Viî è un’altra considerazione che dimostra 
l’invtilità di fortificazioni permanenti aStra» sa 
della, Tortona'o%in’qualsiasi‘altio punto “ine 
termedio. Sebbene! il Signor Mezzacaporas- 
seriscà che la posizidfie di Stradélla:mom' si È 


pria direzione, . ovo 


assoluto, da ‘èséludere ogni caso contrario; 
che lé altre ‘posizioni in'quei dintorni; come 
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far valere il suo segreto, Tchekalinsky era ve- 


il Yiudco? Teee' dimenticate persino: i balli, e si 
preferiva l' agitazione dellartavola: (verde sai»;più, 
tranquilli ‘godimetiti! della Igalanteria. Erano! fu 
presentato a Tchekalinsky daoNarumioffì:-. »..,;;j 

Era una di'quelle' sere' ini cui Wehekaliasky 
sfoggiaya, tutta la sua magnificenza. I due dmici 
percersero una "lunga ‘fugà di stanze! addobbate 
con moltò"' gustò ‘è ricchezza’ straordibaria; © 
tutte piène di gente. Servi in eleganti: livree si 
aggiravano in ogni Iuogo,' pronti ad eseguiré gli 


glieri di stato sedevano ‘alle tàvote del’ ‘svhist, 
i giovani eràno sdraiati’ ui divani; prendevano 
rinfreschi, 6 furhavanò da longhe pipe. Nella sula ‘ 
principale il padrone' di ‘casa teneva la banca di 
faraone. Intorno ad tinà''vasta ‘tavola verde vi 
era una Venliba di' person; intente’ nel’ giuoco. 

Tchekalinsky era uomo di'circa' 60 anni, di 
fatlézze graziose’ è nobili, è eveva i ‘capegli 
bianchi ‘come la "ieve. Sul ‘suo viso'tondo è fio- 
rente non si scbrgevà altra‘ ‘6spressione che 
quella della più pura Bononia è serenità: Aveva 
sempre il sorriso, sulla’ hocca, ? Amenità ‘nello 
sguardo...;Narumofî gli presentò 1 amico Er 
mano. Immediatamente. Tchekalinsky, gli. porse 
la mano, salutandolo in aria della maggior;.cor:.] | 
dialità, ‘aggitmgendo ché ‘in sua:rcasa:cogni ceri- / 
OUici binkvo0o omega i 


n9.. 


Toe 0vilia 


rgirate devono: essere abbandonate, sovente 


| Sardegna: "Esso non può persuadersi ‘che vi 


| a (ui È 
—_————————___É_E«E€--- 
| suo» giuocò. se0qr 


si soffetmavalcon: grazia; per lasciar: tempo ai 
vincitori di piegare il loro paroli, pagava ile, 


accingeva ad un; puove. ;| , 


carta? » disse con aria.sommessa Ermano, spor- 
gendo da sua. mano: appresso al. fianco di un 
siguone «assai corpui 
lato’ della! tavola, ; 


verso Ermano, e.fecoun iniehinotin, segno della 
sui | innuenza; 
sorridendo; perchè almeno una, volta;.si dipartiva 
dalla rigida sua risoluzione di nom-fogcar carte; 
e egli augurò ogni possibile. fortuna ;in sul, bel 
pESSinO della.sua carriera di ginocatore, « Va! » | 
(colla matita una cifra sul,rovescio .di.una carta, 
che ‘tenne! cope 


$ 
i.00 
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sa ene 8 iv «do LEONI 


emodo idan@s@» n}; ;.,, Isi. eb nt, 
-Qltre alla perdita di una guarnigione 8 di 


un4 certa quantità di qampizioni,.sì,dà al ne- 


ti 


mrigo l' tunità. di, occupare un forte che 
può VR dabpogiio: ad ulteriori opera- 


Riohi offensive, 


e l'affettoitbbrale della man- 
Sath 'aifetanosu . 


Haquale sitera fatto;\calcolo, | 

è SISI disastroso della, perdita; ma-, 
Merial@li197 s1ug al Ssib als, ansba i 41 
qi Dall’afira: pantel'altima., guerra ha, dimo. 
strato:în pratica;che alle, fortificazioni per-., 
mabnénti si possono in’ certi, casì, sostituire , 
con vantaggionle fortificazioni improvwisate 
in fenpa, comevavvenne a $ilistria ea Seba- 
stopoli:*Senzaessere . dell’ayviso dell’inge- 
gnere' scozzese. Fergusson i.che. in, un, suo 
scritto’ ponehdò in parallelo gli.assedii di 
Silistria, Bomarsund e Sebastopoli, cerca di , 
dimostrare che le opere in muratura dovreb-. 
bero &sser abbandonate e sostituite da. opere , 
în tetra, egli è. peròcertorche.in alcuni casi 
questé ultime prestano.se. non. un superiore, 
alménorun ‘eguale seryigio come.Je. prime, 
il che-harlhiogo particolarmente: se le posi- 
zioni non. possono essere;investite o. circuite 
e Quando'si è in:grado, di, {sostituire sempre 
Nuove truppe a quelle già,.stanche,,e. di 
supplire-con. muovi; armamenti; mugizioni, 
utensili, sacchi di terra ed altri simili, pegelt 
a quelli che sono consumati o messi fuori 
di servizio, come fu-il-caso-costantemente 
a Sebastopoli. Atri 

In simili circostanze le linee in terra pre- 
stano l'egùale ‘protezione; e.sòno meno! di- 
spendiose’;; anzi hanno }il vantaggio;«che 
quando pur devono essere abbandonate, si 
rendono. anservibili persilinemico ; mentre i, 
forti waiutati conquistagi ornazo.ja spo yan- 
taggiou Sel quindi nelle combinazioni strate - 
giche della campagna può tornar utile di 
fortificare :ib. passaggio. di, Stradella, ovyero 
Tortonato:qualehe,;altra località, cjò, potrà 
averi vIuogo ,sall'occorrenza, nel, modo in- 
dicato.. OLI lotti 

La .storia;militare (ci accenna, diversi, e- 
sempiv di. Simili; opere. iche|resistettero, ga- 
gliardamente ad vgni.attaceo nemico, ;&, ci- 
tiamo. le -linee..di (Torresvedras; nel Porto- 
gallo; ma tosto. che ssiffatte pusiziani sono 


anche senza resistenza,.come avwenne nella 
Quenra dell’insurrezione ungherese colle li- 
nee di Raab.che,.girite dagli austriaci sopra 
una strada. che si.eredeva,impratigabile, mon 
poterono esseré difese», . ;\,:,, bo 
e eee eno CE PRA VARPORITA VIENI 
LE CORPORAZIONI "RELIGIOSE 


AI Cattolico nom piacque! nè poteva; pia: 
certe l'articolo: da noi: estratto dalla. Gaz- 
Zettd«l' Augusta riguardo at. conventi di 


siano frati! desiderosi diescire dal èornvonto; 
che vi siamo.» monache statiche del: mona- 


tic al TS 


monia era bandita, e poi si volse di nuove al 
Il taglio durò molto tempo, e più di,30, carte e- 
rano statè! puntate, Dupo.agni tratto, Tchekalinsky 


Vincite, ascoltava .con.somma cortesia ,-le. richie- 
ste o rettificazioni che, si facevano, e, con'.atto 
ancor più gentile abbessava le orecchie delle carte, 
che.qualche iano! distratta ;;si ‘permetteya,.;di 
fare! fuori. di; pr Horaparto nido sasa 
Finalmente il taglio era.giuntoal suo,termine, 
Tchekalinky im di vle. carte; le. misohiò e si 


Ù 


i , i 
«©. Mi permelté.;; signore; .che io prenda una 


lento \che occupava; tutto: un 
Con un grazioso sorriso, Echekalinsky si volse 


NarumolT.si rallegrò, con Ermano 


isse Ermano! modestamente, «dopo.aver scritto 


nta. vfiey si st ui,i 
« Quanto? » chiese il banehiere, st 
oethi.!« Mi scusi mor vedo. 


Ist ino 
ringendo gli. 


#16 


i KI 


CRILRLETRI 
sione non 


quale non fa che ripetere alto, ciò che tutti 
i frati dieono-sotto: i 
sia paia le proposta che vi è fatta, nè 
qual peso Hiporiebbe “lb:Stato; ma; von. 
Vha dubbio, He essi’ scioglierebbe assai; 
bene ld' quistione “e* seconderebbiriizlegit=. 
timi desideri de’ religiosi rinchiusi mei done: 
venti/?.® SIoRuneua nu if stiD10Y 

Ecco'skht'atfro! la lettera +b siiinaup eroe 
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« Preg.imò sig: Direttofe, 
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deràndd ‘altiò chè le corporazieni di. rieno; 
traré'nél secolo per.tutti i rapporti, ma 
cot ‘sdlo ‘ildue terzi di pensione nessuno 
azzarda ‘uscife ‘noti "potendo ‘vivere con 
decord; già da gran'pezza furono; inoltrate 
migliaia’ di suppliche onde ottemene;una 
modificazione» alla ‘legge, cioè! di aecor, 
darè T’intiera'perisione' a tutti: quegli indi- 
viduî' che btamassero secolarizzarsi,;ed,, 
ora saria' il momento più!propizio.trat- 
tandosì' ‘del concenttamento a cui tntti 
ripùgi'anio 5 ‘altro mezzomon rimane che. 
di raccomandare la:causa vénga: perorata; 
dal suo'‘Alecreditatissimio giornale, facendo 
con'òstere'il'benie ‘che'ne risulterebbe da 
un decretò reale' che’ con unrarticolo!ad- 
diziofiale alla legge permettesse l’intiera. 
penSibne ‘atutti quei che voglienocuscire; 
assitutàndola ever » f > 
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4 ) 1ifp {ti «uog 
MISRrtttt erronei peri 
IL LUCKMANIER 
P'RULIERIVI QESTISTI TURI Dio atrria ad 
VELA SECONDA FERROVIA lor 
DAL PIEMONTE AL MEDITERRANEO; 


Ci mancò finota'il'remipo di far: menzione 
di un ‘prégevole articolo pubblicato nel Cor+ 
riere Mercantile rélativariente alla ferrovia. 
del 'Luckmanier. è 

In esso'artiéolo dopo avercon'accuratezza 
narratele varie ‘frasi, edi forzati ritardi cui 
soggiacquéro ile pratiche della. «ferrovia 
anzidetta, il periodico genovese passa, ‘ads 
accertare, conte) in forza del contratto stipu-! 
latosi ‘tia il''eonsiglio del! Cantoni Piciho ed 
il nòstrò éredito' mobiliareysl’arduò: proble» 
ma vada avvicinandosi’ al ‘una»precisavie 
completa'sotizione, tanto perla parte tecWi 
nica,'la quale‘ si prupbne perrora di eseguir: 
il sold! possibile }%nòn'senza fondata spè=! 
ranza; 'éhe nuivilmovati della scienza con4 
cedino di tecar'opera alla suasperfezione 
quiirito: per la' parte! economica, peri 'ouî. il. 
centro dei capitali e del séredito ‘che des 
vono servire all'impresa trovasi fra noi, 
ed è traktg mella sede di una società nazio- 
nale. r Ch i 

Lia parte poi più naturale \dell'atticolo ! è 
quellain‘cui vgivstamentesi fa. rilevarò il 
trionfo. del. nostro statorconseguito: dontro 
una politica èstera, che; voleva ‘inceppare, 
l'azione idelta mostra industria fe del; nostro 
commercio.) eonfinandola a Ticino» e alle 
sponde del Verbano. Trionfo economico e 


IN 


BILI 


A questa-parola! gli. ‘starti alzaronò cil capò 
e volsero“gli»seuatdi! sopra Brmaro! ne Ha; pers: 
duto il (cervello)! mormord fra» denti: Naru- 
muff. ‘0 , vioteale SI1egsi) 

« Mi? permetta’ di fatle osservare)! mio caro 
signore }'5» dissè!+Tehekalinsky ‘eoll’eetetno suo 
sorriso; «chie! il 800 ‘giuoco intomitivia ‘un po’ 
troppo: elevato.” È qui ‘la'egola vele -lav!messa 
semplice non debba oltrepassate cla spuma: di duz: 
gentosessintacingue ‘rubliià 011381 li abirumieni 

a Sardi disse Ermano*lcon quekche  imquiétu- 
dine, « ma E.la accetta la miacarta? Si 0 no?» 

Telkalinsky s'inchitò:sorridiado in segno 
della'$ua dnnuehza? Poî'disset: mo sec “etni 

«Ha nia intenzione era»soltanto di:vsservare 
chie’ ho/tàtta ‘la fede nei migil'anici | che però: 
non potrei fare il taglio se non vedessiilulenaro: 
effettivo sulle <arte: Sono ‘perfettamente convinto 
ché' la stia parola!’ Yale ‘tim’oros peraltrà per 
l'orditie' del''giuoto) ‘6 per'facilitare iscontignElla; 
mi obblighierebb înfinitamente se ‘motfessbrilismo 
denàro’ sullatafta » csoiseteta sue »bisir sllel 

Ermiano! !trass6 "fuori! dn: viglietto di:bancal.e « 
lo porse ‘a*TdheKalinsky;1che vi diede vin rapido: 
sguardo poi lo ‘nifse sulla vatta' div Rrmano chel 
giaceva coperta sulla ‘tavola. etto sno ) 

Incominciò a tirare le carte, talediritta venne 
fuori Lun dievi; avsidistrà unotro!o « Coins 1 

« Ho vinto, » dis Ermane»voltando lla 
carta. 


FAAFSRISTERI O) 


PRES RBno e ato 
1 D5: DIN ROrge db <€ 


rispose Ermano. 


ceto! 


can 


‘Politico dij 


o q e 
pela 


Svi 

pra da tutto il paese ,,6;la premura, con 
chilvennero)pubblicati;da tutti, periodic i 
hiti] e-le;convenzioni re lative RINCHE Ca s0 
idisfazione con. cui .i riò 


‘appunti, che dal precitato giornale, e nelio 
stesso.articolo,, syengono , mossi sopratutto 
ai giornali;torinesi che consacrarono. così 
idunghi articoli. gi progetti di ferrovie per 
Savona e per Oneglia, di utilità affatto pro- 
vinciale. ; P 

1 Nen sappiamo, come;possaessere sfuggito 


che per:rapporto alle‘ iferroyie., gli stati dî 
terraferma evidentemente; si distinguono in 
tte grandi.zone ;}, quella di levante, la cui 
linea.centrale facendo.capo;dal porto di Ge- 
nova'si protende per.Alessandria e il Nova- 
rese,;ed:accenna alla Svizzerased alla Ger- 
inania; quella di ponente, che abbraccia la 
intiera.Savota, e che sarà anche. essa presto 
provvista duna sua ferrovia, che muovendo 
da ‘Porino adducerai/ confini di. Francia ol- 
tre il{Rodano:-dalzona: finalmente. che di- 
remo centrale, ;e. che; si compone di, tutte le 
ubertosesprovince del Piemonte.; j 

Uria: cognizione anche superficiale della 
topografia:del-nostro, stato, dimostra ad. evi- 
denza; come questa, terza zona non possa, 
se non di contraccolpo, vantaggiarsi delle 
ferrovie che debbono ;arriechire i. paesi e le 
città alle due:prime attinenti,; dimostra come 
l’intiero:: Piemonte: manchi tuttavia d'una li- 
nea suarpropria » mercè la quale possa esso 
purerpartecipare: direttamente ai benefizi 
dell'industriave dei.traffici, 

Questo fu) il. moyehte precipuo, che in; 
dusseancherilnostro'periodico ad occuparsi 
della: ferrovia; !di Savona; che, come osser- 
vammo'e dimostrammo:in.precedenti articoli 
e come è luminosamete. comprovato in un 
opuscolo: già da noie da.molti ‘altri giornali 
encomiato (Divuna seconda |ferrovia dal 
Piemonte ali Mediterraneo), non è punto di 
merv'interesse-proviaciale ma è indubbia- 


imente: fatta per soddisfare alle giuste ragioni | 


economiche di una notevolissima parte dello 
stato, ‘oltrecchè dee: giovare allo stato intiero 
‘per ragioni strategiche-di, sommo. rilievo, 

Altra ragione: per:cui.fummo tratti a lun- 
ghe discussioni relativamente. alla ferrovia 
di Savonajstette in;ciò ,; che, diversi, privati 
interessi siaffaticavano, più ;0 meno aperta- 
mente; a divergere, dall vero, ;enaturale suo 
sbocco, quella linea, in modo, che pel, Pie 
monte: e:petllo stato se,ne sarebbero perdut 
i beneficiceffetti, ; 

Noi non potremmo.serto far, carico al Cor- 
riene.Mercantile di grettezza di vedute, di 
aspirazioni.esclusivamente municipali, ed è 
perciò che siamo certi vorrà egli riconoscere 


IT 


sile ica etina st 


=—==ercc za 


nile ì 


catori: Il banchiere contrasse le sopracciglia, ma 
t non fu ehe un stante, tosto. ricomparve sulla 
sua faccia il solito sorriso, ai 

« Desidera che il.conta sia, tosto,.,regolatg.?_» 
chiese egli 'al-vincitore. ! 


«Se Ella wuole, aver la compiacenza ?. » “ri- 


spose.Ermano. ..,, È abeti 
Tchekalinsky trasse fuori alcuni. viglietli di 

bancas;-dal}suo, portafogli \e pagò. Ermano in- 

cassò»la sua vincita e abbandonò la ‘favola. Na- 


nata.e.se ne andò a casa, “& 
La! serà. i appresso egli comparve . di' nuovo 
presso .Tchekalinsky che aveva già incominciato 
il giuoco. Ermano, si,,ayvicinò alla tavola, éd' i 
gittocatori, ravyisandolo, gli fecero posto ,, senza 
attendore,di. esserne,.xichjesti. |. ...., a? 
Fchekalinsky, gli, fece, un inchino. ;coll'espres- 
sione da. più;atmichevole,,.,... ; Wi0v 
Ermano, aspettò che sì facesse, .UR.DUOVO (a- 
glio;i wrese. ppi una carta, 0, lasciandola coperta , 
Vi.mise sopra, i, quaranta sette. mila rubli e la 
vipeita della sera antecedente... n, x 
Tchekalinsky fece_il suo giuoco ; a destra 
de un fante, a sinistra ‘un setle!" " <10: 
rmano voltò la' sua cattà. Era'i'sétte. >: 
“e Ah! esélimarone ‘quasi involontariamente: 
gli'‘astanti0i0 ella) t 
Tehekalinsky si: ‘era; ;fatto 


ca 


rif Dt ciobaettiti 


«evidentemente, di; 


cattivo umore. Pagò ad Ermano novanta quattro 


gli 


Hello" | tuttocid' potrebbe” contetidersegli 


alla chiaroveggenza, del Corriere Mercantile” 


Un'mormmorio di stupore si. elevò fra:;i giuor,|, mila Fubli, ‘chè’ questi press! col maggidt sangue 


rumoff:inon-4o rivide,, Ermano hevette. una limo- 


Li 


RA 


‘d'appello di Gen Va 


4 Lai 

0 pure Il Pi alti, GOm 
olta fi fatto osseryari contribuì all 
pata er RAGRLA: Geniovatò 
1 contribuirà-ad-agevolare-d: ì 
port to della linea pel Luckmanier; contribuir 
de per la linea dellà"Savoia attesa la gua: 
téni ia d'interesse dallo’ stato Ussita e depo 
dî propu- 
gnare, di sollecitate l'attuazione ‘della sola 
fertovid the può presertateri sudi Sntdressi 
industriali e commerciali da rin totale ‘deca: 
dimento!? di'ina ferrovia per crli'hom si esi- 
Bono se ‘hom ‘insignificanti ‘Saetifizio dallò 
stato, ‘il'quale pure ‘deve ‘ritratte vantaggi 
rilévantissithi9 Hossig islamp sllsa BTISUN A 

Sarà assentito alla Lombardié ana svi 
zera, alla Germania di valersi ‘del'portò noè 
stro di Grenoya ;'‘e ‘hon ‘si 'assentifébbe al 
nostro Piemonte di vanitaggiarsi del porto di 
Savona ? 

E finalmente ove la quistione di una se+ 
conda ferrovi al nord' potesse chiamarsi ‘4; 
interesse provinciale sul primo' ideatsì' di 
questa intrapresa, ‘nol può dirsi più, assolu 
tamente dopo ché la tiuscità' di' quella dell 
Luckmanier è quasi assicufat&)"v <0 4 

Genova, stessa, oltre tuttò lo ‘stato; ha'in. 
teresse che presto ‘si’ eoMmpià, è prima ‘che 
quella che ‘si progetta in'Francia seconda 
essa pure dl Mediterraniéto.!* abi 

Ma senza avvedercehé trascorriamo oltfe 
il preffissoci limite, Crediamo del restò, che 
mentre il Piemonte fil voti perchè al‘più' 
presto siano ‘attuaté le‘ corgtunzioni ‘della! 
linea di Genova cdi Dicati ‘è colla Kombat 
dia, non che il suò «protendimento! Verso la' 
Svizzera ed il lago di Cesfanza, _mentré qui”) 
si desidera vivamente di veder eseguiti ‘nl 
porto di Genova tutti i desiderabili ‘Migliori: 
menti, onde possa ognora meglio fiorire quel 
celebre emporio ligustico'; crediamo che 
anche in Genova abbiano ‘a Vedersi con sodi 
disfazione” esauditi' ‘i voti Ubi! giornalismo”|! 
torinese, che, appoggiato alle deliberazioni 
emesse da questa R, Caniera'di‘Agrièéltara 
e Commercio, da taùti consigli comunali del 
Piemonte, da Vari cotisigli proviaciahi e dil 
Visionali, e da quello” èziandio ‘delle’ strade’ 
ferrate , sollecita l'attuazione della proget 
tata ferrovia da Toritio al'porto'di Savona, 
seconda dal Pitmonte"al' Meditetraneo. 


00 
altr. 
end 


199007 di MITO Ore 
Dispacei elettrici 
AGENZIA STEFANI. tti 

iiaoi Parigi; Yrottebre, | 

Si legge nel Monifewza!d siii; 
« Il'governo ‘ha ‘decisò di ‘dontintare (dk 
impetire?)là speculazione dellalfondita delle 
monete peréstrarte ‘Una 'inaggior quantità di 
valutalito. I p& 


priv. | 


4 { LEEATIT Tolone 8; 
Fino val. giorno d'oggi nessun legnò era 
ancora partito allalvoltà di Napoli: 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S, M. Inudienza delli 25 scorso settembre ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario: 
Coppa avv. Edostdo, corisigliere presso la corde 


freddo, allohtanatdosi Sull'istante. !!* i 
Il giorno appresso comparve all'ota consueta: 
Tutti lo aspettavano. T' generali ‘è cotisiglieri dî'|' 
stato lasciarono Îl Whist, per. assistere a questo 
giuoco siraordinario, di dui'$i parlava” di due 
giorni. I giovani ufficiali’ noù érano più Sdraizii 
sui sofà, ‘e tutté fe ‘persbhe che’vi érinò hit 
casa si etano affollati ‘nell Sala da” giuocò 5 #d 
intorno Ermanò sì érà formato fin Cireblolé + 
Alla sua comparsa gli altri giuocatofi velsal' 
rono ‘di puntate, impazienti'di‘ vederlo di frònte 
al banchiere che ‘pallido, ma sempre sorridetido; 
prepararsi al ‘gitocò* 


lo yedeva avvicinarsi e 
Ragionbi contemporanéamente ‘afferrarònò’ dn 
ma2zo di carte. ll banchiere ‘Wischid'Te ste," 
Ermano levò ; poscia questi trassè-faòri' dsl ‘prd* 
prio Mazzo una, ‘carta e messalà “coperta sulla 
tavola, vi pose sopra un mutchiò ‘di’ biglietti di' 
banca. In tutta'la' sala regnava" il' più? profodto' 
silenzio ; puote che ‘si’ faedssè di pipartii 
è LERNER] 


di un duello ‘a vita'"è'morie! ©‘ 
Tchekalinsky ‘incomineid'l tag 
tremavano. Dopo alcune darte 
una dama, a sinistra’ dì ‘asso. ) 
;£ L'asso vince! » Sclamò: Ermaro, Scuoprendo 
la carta. 23 CITLI gas Ri Bi 38 £ 
« La sua dama perde ! Soggiunse'Teheka: 
linsky. col tono di voce' più gentile di ‘cui èrà 
capace, | e VERS 
Erano se ne' stava impiétrito' ‘cogli occhi 


Td, leslie mani” 
volto W destra ‘ 
20. 


MIRO 


-nominato 


| tale uffiero dietro sii domandi + 


Logi 


CRFTOROI 
quella di Torino” 
Ù Neon «Luigi,.eonsigliere presso; la corte 
l'appello di Torifio, nominato onsigtiere presso 
della di Genova cia si gati 
«t*Valenzano notaio Pietro, 
caturaidixS0sa;-ammessara-- riposenegiustasita< sua 
anda; 

Spiel Biagio, segrel. della giudic. di Pavone, 


Govone, id. di Bri- 
1976 | (81 BGP 
Innocenzo, id. . di Lessolo, id. di Go- 


cherasio ; 
Bogliola 
Vonè ; —— 


Bellisio notaio Angelo, id. di Bri io, id, di 
Pavone 00.0. id diBrichrasi, di, 


Moretti Luigi, già sostituito segret. della giudi- 
catura di’ Ehîeri,. nominîto3igrdi quella' di Les- 
solo ;!uorsgadì lpresssigime 91019 

_Bpetti Giovenale; già !sost; segre ‘della giudice. -di.' 
Vico (Mondonì),.riominato: sostsegr., di;, Quella di 
Chiério;;;g nu 
‘lo quelta delli 3.correni segu 
tre flisposizioni nel personala; dell'ordine 
simo ;.,”, li ivi 

» Giorelli notaio Giuseppé, sogr. della giudie. di 
Diaho d'Alba, immesso u riposo Bitista Ja suà do- 
manda ; 0° tn! 

Pedrid éaus' Giuseppe, Segr. 
Gerdova' 
manda; 


1} Rescetto! Giuseppe, segr. abl'ribi provo vdi Sa 
vona, nominato segri-di quello: di Genova 5 
‘Qliveni notaio Giowanni,-segr. «della igiudic:: di 
Bra, ià., di quella di, SUs@; jo} sir m 
Martina notaio Gio. Domenico; vice-giudice del 

mandamento di, Carpignano, dispensato da 1ale 
ufficio dietro la sua domanda ; * pur 

, Gianolio notaio Giò. Batt. 
(mandamento di Villanova” Adi; 


Terzani notaio Lùigi, id. di 
SEI (Y FI 1 


ih'amosagazib gt, | 
enti al. 
mede- 


dél trib. prov. di 


fiimmidssd? a ‘riposo plustà ta sua” do- 
POR :911 | »01 £Sk CA truzzi loh ] 


Vice-giudice del 
‘dispensato’ da 


‘di 


Barkrris avete notaio Carlo; nontinata vice-git= 
Ce-del:mandamento: di Villanova d'Asti jo 
Degionnninibnosaio. Alessandio, mominato vice 
giudice.del mandamento di. Carpignano. ” 
— E consola vice-consoli.di! S;.M.;in Russia 
tichiamati, doslo.conchiusa, la. pace, alloro uffizio 
per disposizione (gavernativa, , ottennero dal, ga- 
verno imperiale la conferma. dell'ereguatur allo 
antiche loro Palenti, e possono così, come per lo 
addietro, ililetàre gl'interessi ‘ del’ commercio, ‘è 
darè assistenza ai Sudditi Sardi in unti'i pudti più 
esseriziali* di quell'impend? e reciprocamente ‘gli 
fgefiti russi ‘nei R7 stati "ottennero lil necessario 
erequatur, e'trovansi già nel pieno esercizio delle 
loro funzioni: sn uni). } | 
—SuM..con-decreti. delli 25 dello scorso mese di 
Settembre e 3 del corrente ha degnalo concedere 
le seguenti decorazioni dell'ordine mautriziano.; / 
4a croce di uffiziale, sulla proposta del ministro 
della papera, al cavaliere Carlo Facelli , direttore 
degli studi nella regià fiscale ilitaré; su quella 
del primo segretario del gran mi Bisterd, al dottore 
«Don Pasquale Tolà, già vice/uditore ‘del’ suddetto 
ordîiné; RigMa:1t es: prati 
La' croce di.vavaliere) dissto moto proprio}: al 
barone. ‘Antonio Peccaz, dis Gressoney! St-Jean ; 
sulla; proposta;del primo:segretario del:gran. ma- 
gistero,alli signori, :., Don,Raffaele Furcas.,, pro- 
frnoti di leggi, tesoriere, ed ayv., dell'ordine in 
‘Sardegna ; Don Giovanni. Antonio Morra, teologo È 
ed se cava AURA FANO di Mondan, U 
La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
22 pensioni : Paco RARO O 
TOTI #_ifon 01819q Ontsprsmsitt 
j Gg OL8HEi. 5132 bi 
FATTI, DIVERSÌ, 
Ministero della istruzione pubblica. Essendò 
vacanti, per l'anno scolastico 1857-58 i posti. gra- 


tuiti nella R. scuola di medicina Veterinaria. per 
le provincie di” "°° La RAR $ 
Alba Faucigny = Oneglia! © 
Alessandria ‘Genova "Iv ‘oristano 
Alta Savoia ‘ Iglesias e Ozfèri 
Bobbio Isili Pihetolo 


fissi sulla carta.-Inve Limpii la dama di 
picche. Girò la° Mie; s Poi a sinistra 


come se volesse interrogare collo sguardo la 
gente come era avvenuto il cambiamento della 
carta. Pirbmd isfiite FitfasorolfuRidBitohiti ed 
immobili non sapendo che pensare. del caso. 
Ermano fissò di nuovo ‘là a e gli parve che 
la dama. di , pieche, .rassomigliasse. alla, vecchia 
contessa e sogghignasse. 

« Vecchia maledetta ! »' motmorò ‘egli ‘fra i 
denti. Tchekalinsky prese un elegante piccolo 
rastrello e raccolse il suo guadagno. Ermano se 
ne rimitineva' rigido ed'itmmiobil' presso la' tavola, 
coglî dtchi ‘fissi sul gitioco':* und ‘de’ suo? vicini 
gli prese ld mand''é' ‘allora’ feéé* un ‘Moto 4io- | 
lento' é0me “per ‘allontlinatsi; mà non aveva fatto 
un Lin O cadde’ svenuto. Due servi lo” rac- 
colserò ‘e lo''portatotio in un'altra ‘statiza” ? 

«Una giuocata’ protigiosi ! Sv dicevano fra di 
lorò "i '‘giuòtatori. “0! rd ia 

Tohie Ailinsky?!Tete® Te' darte evlil“giudeo' con: 
LOGO Ren, UNIRRIO. CDI salle 


Nessuno pensò più ad Ermario. Elisabetta Iwa 

là ‘posò ‘un amabilissimo'giovane; figliò del- 
’intendénte’ della. defunta ‘tontessa, "èlre fece ‘éar- 
Fiera ‘@ occupa Un posto elevato | nell' aminini- 
strazione pubblica. Tomsky avanzò ‘al posto di 
caposquadrone ‘è ‘prese ' pet “mogliè da '‘ritici- 
pessa Paolina. Narumoff ‘continuò’ Tà' vità! dis- 
sipata. © MOMO MU, sive 


i HW]. 4 ti bi 


BIO 1 


» hi #0 alla 
segretario.dlella . giudiss 


IVI ZERI 


(* 


Cagliari 
Casalergi:z;, Lomo 


ranti ai pe gratuiti, come aliresì quelli di ome affatto pei dacchè è certo. che nessuna 1033} 


nai corredata : 
. Dolla fede di icona; da cui risulti aver 
an l'età di sedici anni compiuti, ed essere nato in 
un paese della:provincia, il cui posto è messo al 
concorso; x 

2. Di un attestito” ‘d 
sindaco del comune i 
e legalizzato dall’inten provincia ;. 

3. Difun'alura diéhi legalizzata dalcon- 
servatofe provificiale riggacetno da» cui. risulti 
che egliha supétatoico esilo alpine 
cinico, ovvero della dielifarazione d'un medie 
vidimata dal sibdaco, chiegli ha sofferto: il vi A 


| Notizie Estere, 


sviziona 0 SI GIU 

Il Foglio federale del 4 ottobre'pubblica il rap- 
îporto del procuratore generale-Aniet e del giudice 
istruttore Duplan ‘sul trattamento dei prigionieri 
realisti di Neueliste) DiLB7 prigionipri, s@finto 8 
sono ancora in carcere e 6 lrovansi nell ospitale. 
Gli ditri sono stati rimandati liberi. La dlifesatra 
fstata disposta in ‘modo da'fornire Toro un comodo 


otta spedito dal 
suo domicilio , 


» 


Gli esami: sati noò capo-lù di |*alloggio. Per mezzo” delle togli dei consiglieri di 
divisione delle Fisponi cie nel modo sta- | Stato Aimé Humbest 6 Jeanrenaid-Besson farono 
bilito dal R, decreto re 1855, m. W113 |.loro distribuiti moftî Oggetti, ‘come’ coperte, balze, 
della raecolta Mciale elog chiotigpaiale ‘eainicie, scarpe, fazzoletti, éec. 'Quellitei .î loro 
1 aprilé 185619 15880 raccolui. ‘parenti od amici-non porlavano-vino; ne ebbero 


Consiglia i ministri a maltinamse M, |-in modica quantità» Ogni ;domenica» v'ebbe l'uffi- 


ha presieduto ce oi glia mistri. «ha cio divino, e furono loro distribuiti 274 Nuovi 
Nova Marittime. pur Aquila, parttà Testamentò è Bibbie® Qui hatino “Spazio da Das- 

dice i26! del oceava pollino Seggiare; nessuno si la enta el cibo. AI rapporto 

een» ga picco il | sono unite Sneeazioni RIE ritonoscenta dei signori 


Nesdeher, ;Ibbelson, de Pourtalés, contessa Fritz, 
Pourlalés-de-Steiger,, ecc. 

ci =, L'ambasciatore francese ha spedito, a Parigi 
cun corriere con dispacci relativi alla quistione di 
-Neuchatel. 

— L'imiperatrice* vedova' Ui Russia ‘ha annun- 


di Gibilterra lapolle sue 
litoralé.della Spagna gei 
di Cartagena nel pem 


cinquantaséi dre di 
Lo stato, i Salute 


opa rima d6m be ati ciato ‘per' telegrafo ‘il sitò arrivo in Coira, e dato 

Nuoto giomagle, con U Li Gi un ordine di.tener pronti 120) cavalli pet il suo inol- 

prod Gr unioria lustrazi iramento tia Talia} tanto è numeroso. il. suo 
atisio; i 


Niewo seguito! 

CaBlanca; Rai. [757 Dell’ agitazione nel cantone di Vaud contro la 

Albertis, Teja e ferrovia di Oron si narra che a Payerne si tenne 
+, 


una numerosa fadumahzé (popolare. «Un'altra adu- 


ricature. Ne sàranmro © 
Ciedoni, Filippi, For 
berli, @cc.1lustrator 
Redenti. Così l' Italia Musicale 


Studio dell Ling Part sig. Cat aurizio Toussaint | rst Orbe Dad presidenza” Ripon 
ha pubblicato Tl Gow imo,.graramatica. fitto *6né giga ferite. "In Yverdodn "in'oratofe 


italiana e fraricese Torino 1856, tipogr. Eredi Botta) 
nella quale storgesi ordine, chiarezza e scelta giu- 
diziosa dì esempi -@d esercizi graduati di lettura. 
Egliè perciò ord mo. . Come. Una 


‘ propose chie” Si irdsportasso da''L0s#ah@ lalresi- 
denzd! ‘del governo elascuola militare. Si parlò«di 
opposizione afttiata all'esecuzione della ferrovia: 
(Demitrazià). 


iù sempli scompilate ‘grammatiche si di 
h pri BELGIO 
sl LA tin, AI clint Rita LI tr: Si pefivd dò Bruxelles alla Gazzetta c'Augista 


ronò; nel nostro stato,‘ 
tanti cultori. HE, 

Un duello ed il concordato austiidco. I cor: 
rispondente del Times di Vierina narra il $ glieie 
fatto intorno ai progressi delle massimo, d si 600 
cordalo in Austria : 


in.data.del;7 ottobre: 

« Sebliene nom'si.senta:ancora.nulla: della (riti 
grata der infaisterò, pure si corisidera questo avve- 
inimeRlo “come ineditabìte, asi pone în relazione” 
con eibl'udienza data dal re al siguor. De, Deckér, 
isubit&dopo fa comparsa! della pastorale .di Gand. 


Ù 
fi; Un luogotenente MIRI: di righe oisst" de Nessuno può Issimuorsi cli tale è*Io' scopo” della 
if AM OO | ope ti Id pù RR 


scovo disBnuges che, come:sapels, ha pure slan- 
ciato dl son analema,controsle università di. Gand 
,@ di Bruxellesy dieltiara apeniamente;: « Non'accel- 
n rtiamo.il signor, mipistro degli, interni per, nostro 
Ì pd ta ‘inbrie;' ima il sprint i 
ide ritnaso: per cinque giorni «ie | capo Retna sel accelteremo ‘come guida reli- 
polto. Alla fitre ii comitiridasa' mititaro: dibMoruvid | 81053? 
perdette“ la'pàziefiza e'oMlind’ad ‘un'distaccàmento 
di soldati di portare il cadavere nel cimitero dove.| 
fu messo in und’ fossal'che era stata preparata per 
un altro morto, montre il stppellano ip) cel 
lebrò* soliti funerali. 
« LA causa 291 duello e della sibrle del rig 
terietito Mejssr Tu van sigaro! lUn'ùfidiale prussianò 
gil' chilése di accendert%il proprio sigaro a ‘quello? | 
che egli stava fumando. Accondiscese alla richi& 
sta, ma il prussiano procedette con sì poca alten- 
zionè; che MOfssI si' bruciò il dito. AlféràUquesti 
mormorò alcune” parola; di) dispeuo,., delle;quali 
l’altro si offese, onde ne venne. un sfida, Questa 
fu accettato; da Grafonberg dvé sì Irovavanò améri- 
due, passarònò'il' confine nella Slesia, ed al-primo 
colpo ‘di pistolà #1 luogotenente Meisel fu ferito 
mortalmente nei sar) » 


fare Î fr isir fl morto, ‘come’ ti ‘permeuete”the' 
fossé seppettità tér'cimiterb' dela parrotentò. 862 
condo de leggi i del ni "la 'Sépioltura deve aver | 


Ù  Cloionalmeni erédiamo'che'it gabinetto non 
delterà îtrimenti che dimanzi un voto di fiducia 
della camera; la qualg si riunirà; ai primi di. no- 
vembre; e così facendo procederà. nel. modo più 
ragionevole. Ciò e acc4 cd nella cerchia della 
religione puòfinddk Vi 91 a) (e dscienza dei'ministri, 
suggerir loro questa o nali, deierminazione; ma 
la loro esistenzà «Politica tion nè è intaccala, sino 
è che la'Igtla nori venga tfasporiata sul'campo po- 
litico, salvo it caso che: nascessero distordie nel 
,$en sstegso, del abinetto, 4 - 

a piati Sta' te Papa VR OMITATARTE non 'Wht 
biamo/aheora! potuto riconoscere; è così. pure non 
può altandersi, che.il,signor De Decker tenga nella 
burrasca che lo minaccia nelle camere un linguag- | 
gio, diyetso da quello che tenne nell'altàre del prò- 
fessotBrasseur, allorchè difese gli interessi della 
scienza libera con labta onestà, è non incontrò | 
| altra contraddizione che quella dei ;suoi interpel- | 
lanti, signor Dumortier e conte;jF.{de Merode.' 
Certamente i membri della destra, sallora affatto 
silenziosi, si troveranno incoraggiti.#parlerè dietro: 
il cambiamento delle forze numeriche fra libèrafi' 

e cattolici nella camera, avvenuto” iù seguito alle 
elezioni di giugno: ma è probabile che fra.gli,yl- 
limi vi siano non pochi spinti.dalle misure estreme; 
del elero verso il centrò; ale quale. appartiene -il; 
presente ministero. 

È certo che fe due lettèfè pastorali ‘hanno ‘anie-” 
nato assai più anime agl'interessi della Chiésa che 
ne abbiano guadagnate, 

In ogni luogo, dove uno si rivolge, »inpcontrasi 
malcontento, tizi. *èsacerbazione per il.contegno 
dei vescovi, che lasciarono appenò svanire gli ul- 
timi suoni delle nostre feste ‘n'îzibnali per brandir 
la fiaccola della discordia è presentare al popolo 
in'«modo vssai saliente il contrasto dei partiti. Si 
sarébbe quasi inclinati a credere fondato il s0; 
spetto di coloro che asseriscono essere »stato l'a- 
spettaliva delusa dirun'abdicazione del re che; in> 
dussèi clericali a tentare il loro colpo di stato; 0 
almeno che ha loro suggerito di non più indugiare 
l'apertura della loro\campagna contro l'istruzione 
pubblica data dallo stato. 

(0 TURCHIA 
Corriere italiano del 4 ollobrà ù 


dl 


Notizie 4 laliane 


LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Milano conferma quanto ci seri- 

veva ieri il nostro corrispondente, sul ritardato ar- 
‘ rivo di S. M., colle seguenti parole : 

«< A rettificare le. varie opposte asserzioni di al- 
cuni giornali, siamo in grado-di annunziare che 
il fausto arrivo, delle LL. MM. in questa capitale 
seguirà entro li prima settimana del prossimo Ven 
turo gennaio. » 

Venezia, "7 otlobre. Leggesi pella Gazzetta di 
Venezia: 

«deri, alle cinque ore pomeridiane, la corvetta 
a vapore la Lucia è partita di qui per le acque di 
Nepolirani Dista iso tt 

ul, (ISTAMO ROMANO 
* Si serive alla Gazzétia vd co né Ancona, 
24 settembre 
< A Pesaro furoîto falli puimilggio arvesti. Seb- 
benetitrifiuto di ‘pagamento delle tasse possa ‘es- 
sere'foridato ‘sulla”triste situazione» generale del 
nostro ceto industriale e cOmmerciale, pure non. 
si può riegare chela ‘presente dimostrazione! delle 
potenze occidentali‘ contro; Napoli,.e gli sforzi della | 
| stampa. piemontese siano molto alti 


Mm 
gute Mi 


pina smonta tanto le voci di un definitivo ap- 


lvd'azione; gli ® però; d'altro canto: positivo) + e foi - 


i zione delle 


» fino allo 


Chiablese, .. Mo 5 5 

CALORE ida dt Fast i e 
cugine ; Par À adi Fc Mea 
Si nòt ché.ghi esami di concorso ent aspi- | denza che ‘questione del Montenegro. È caga TAN 


nascere delle serie complicazioni: Se ‘ Fon che’ he 


messione alla scuola suddel ne, i 3 Apuscolo nè libro che. tratti di ll h = 

+ gosto, 1857; APR ARRI  RI E R D PUASO. A0 | HA plic-cAEY Cont dicasi protsenerd diri pausa cime 

Ogni, candidato dovrà resin il'R. Liprovee! Ma'Densi l’escitamento deghi'animi pud avere quil- de corsie ‘Gli veré:che/la! Turchia: fece, razione: che la Prussia; prenderà per b vo dei ne: 
ditore' da spie ria ‘pro i ca ‘piùr ardivder 15! chè’ relazione còllaimento dì hot agg agiiugenti viirî preparativi» all'uopo e che alcuni corpi. di.| Goziati.il principio di; una, "ipdqngità da n 

luglio 1857 a sud do a LO Messione ‘al ‘alPò: Lar pmi 9 RIPETI GRBIRR 4 'Iruppa si ratebtseroi presso all'eventuale campo: parta abbandoni Nisomene i dip 


sul «Priveipato. xougulb la esaltata vot 
lo sappiamo da buona fonte — che la Sublime Nè sono meno va le difficoltà dell'avivniia sul 


Porta dichiarò di voler attendere , pri ul lenza non vuol 
luogo alla ragion di guerra, l’esito DRM 4A ms ride pia 


godere dei benefizi del trat- 
Milk meo+|riato di P. nde erciaf 
18, AA SEO EL Lev 


ito immenso sulle »Un- 
stanze che le trattative sono-pendenti e che la soon Seliga 


A mi Sy tr 
th, e bisogna bene che l’Austria vi. 
gione di'tna' campagna,» specialmebte,, în,iJuoghi)y sgia \ Y 
alpestri e dirupati, va a gran passi rca si s6, CORP anioni e 


‘fermamente: decise di 

i usare di que 
puossi senza tema di andare errati asserire che a0 | SOctetA dll Sapllano Magnan init UE i 
perle ostilità non avran 73. pra) per ora 4} fel 


mumero di piroscafi da 
perte too AA n percorrere il Danubio in 


si 
IN TA eTNggE 
a raffreddare un po' Ari dp ea ricon- 


essere certi che gli ca 
durre gli animi sulla via della calma e della tran- : ‘embrione 


vani, e che-soceo 
arl quei ia ni pria E (ca sun" dubbio "n lotta 
parlato rà E ella med a del papa 
negli) affari: di. Napoli, accettata dalle due potenze 
soccidentali,,ma io stento a crederlo, quantunque 
debba aggiungere che lord Normamby fece un 
Viaggio a Roma nel più stretto incognito. 

Sebbene tulle: le corrispondenze italiane Jannun- 
zino la spedizione di vascelli isardi nel. golfo di ; 
;Napoli,,al nostro ministero degli affari esteri non 
ssi crede, ancora. Del resto non;;si,; temono, più .a 
questo riguardo delle serie complicazioni. ., 

«ka nostra borsa ebbe ;una migliore fisonomia e, 
‘malgrado le. grandi variazioni, le notizie delle pro- 
vinoiece sopratutto della; Germania; fannò sperare 

‘chela ‘erisi non debba:durare) a lungo; 1» ricevi: 

‘tori «generali spediscono ogni ‘giorno della polizza 
considerevoli! di acquisti di rendite‘per parte: dei 
piccoli speculatori, di provincia. 
j La rappresentazione dell’Opéra di ieri sera per 
l'esordio della Signora/Medorità più numerosa che 
splendida, e fu guasta da Uno sciame di agenti Jdi 
polizia che formicolaronò nel teatro. L' imperatore 
è arrivato a ora tarda, La signora Medori fu accla- 
mala e richiamata da’,suoi amici, main sostariza 
la rappresentazione lascia molto a desiderare. La 
Noce. della esordiente fu trovata bella ma stanca, 
e una grande esagerazione di gesti, Ella insomma 
riuseì; inferiore alla Cruvelli, @ sto ‘per dire alla 
Moreau<Ginti. A. 


» 


RITI IE LIETI ZARE IEZZSEZONIZ 


PR TO Ù i pat, 
Notizie Ultime 

Si scrive da Vienna 1 olobre al Times: 

« Comerè naturale, la. dichiarazione del prin- 
cipe Gorciakoff che la-Sarta Alleanza non jesiste 
più, ‘tia fatto qui una grande impressione, e, può 
presumersi che più di una persona influente de- 
sidera ‘che l’Ausmia sta colla Russia sul medesimo, 
piede come tre anni orsono; Si aspetta qui.che Ja 
Russia voglia collocare il giovane duca Leuchten- 
bérg, nato il 4 agosto 1843, ‘sul trono degli ùniti 
principati danubiani, ma gli austriaci sonò così 
diffidenti che irovénd' ad’ ogni istante un muovo! 
significato a parole vecchie.‘ % 

« L'odio dell'Austria verso ‘la Sardegna è dosi 
intense come sempre; ma essa eviterà fo inòlta 
cura ogni conflitto sino a tanto che questa è l’al- 
leata,dell'Inghilterra e della Francia. Qui prevale 
la ferma. persuasione, 0 piuttosto nell'esercito, ‘ché 
Torino potrebb' essere occupata con molta facilità, 
ma non è probabile che si voglia farne il lenla-. 
tivo, pèrchè l'Austria è in, un, periodo di transa;. 
zione e le è assolutamentè necessaria la pice. Non 
si è risparmiata alcuna fatica per'avere notizie au- 
tentiche suî legionarii sbandati cho diconsi essere 
stati arrestati mentre passavano il confine del Pie- 
monte per entrare in Lombardia. 

« Le autorità di Vienna assicurano di non:saper: 
nulla. di ex-legionari che -fossero stati condotti 
nella ‘fortezza. di Mantòva, mamon'esitano ‘a di- 
chiarare che se qualche suddito austriaco si pre- 
senlasse si confini della Lombardia Senza passa. 
porto, sarebbe immediatamente artèstato. Qsfthe 
tempo fa si era detto in alcuni giornali di Vienna 
che il governo austriaco non avrebbe ‘molésfàto 
alcuno di quelli che ritornassero a casa dopo #:, 
ver servito nella legione:anglo-italiana, ma, questa 
notizia-non;fu creduta. Due, delittà l’Austria: non 
dimenticaè non trascura;giammai ;, l'uno, abban:: 
donarerji paese senza passaporto , l’altro, servire. 
una bandierasestera senza averne ottenuto .il per-' 

Sadr mas PRANOIAT: «n n 


messoiò 

[porrisponaengergargiepigra dft'ogifo VY 

Parigi, 7 otto 

Succode quello che  potevasi! pretedére!; bidè, 

lafpaletiol dj Napoli yolge verso il congresso e 
presenterà” più nessun ‘pericòlò di essere per 
bare la pae di Europa. i 

ni rassicurare l'opinione pubblica gravemente: 
e il Moniteur pubblica un, lungo rap- 
p@tio, diretto all’ imperatore , intorno alla situa- 
zione Manziana, prendendo il pretesto» di*prè 
pararè' it bilaneio del 1858; Nel quale pappo D) ni 
coptengono per verità delle buone così mì 

medio pet la “situazione attualb può se bia (1 
po” lento, mon; assendo sper + è dia va 
se non negli anni venturi. Li 
soddisfazione che non.solo pianeti «sOnO 
invia di aumento;;ma che speranze:prenupzialei 
dal 1856 .nom.seno: punto; scemate: Dindée si de: 
duce che non si, farà nessun prestito a che tutte 
le yoci corse in proposito rive di 
féndamento. È da [pale tuffa VIA Bah ero 
dél'govérno di ppgrire le' imposte provvisorie! 
che il'éorpo lejgistatit 0 avea mmesso soltarito finò' 
al 1857.°M'<clie, d vero dire; mon è formalmente 
armunziato nel rappotto, ma si erede che trapeli 
dal suo insiemie. Lo stesso rapporto chiarisce che, 
i ministri non sono «unanimi intorno, ai rimedi 
della crisi monetaria, e che è probabile si adouerà 


Vis 


La Cazzelta del Weser' pretende che'tò Scopo 
principale, del viaggio del sig. Hùbner a Vienna 
è di preparare le questioni da sottomettersi, al 
prossimo congresso di Parigi. 

« Sembra certo, dice. quel giornale, che tutte le 
potenze sono unanimi a. voler convocare questo 
congresso, al. più presto. possibile.per; sollometter- 
gli le differenze insorte nei varii punti del primo 
congresso'di ;Parigi. Credesi/.qui. che .certe que- 
stioni importanti, come. l'unione dei principati e 
Zoe rapporti” del: Montenegro colla Turchia! furono 

già discusse ‘tanto che: basta perchè la maggio. 
ranza dei voti sia favorevole all'Austria... 

« Quafito alla quistione”di Napoli, ‘\sperasi de- 
lerminarè il Te a spedite spontaneamente un' ple- 


fottere bo dol ie 


stione greca. 

« Sperasi dare in tal modo.una piega. “pacifica 
ali conflilio,.è, mettere da bando in mògiera egual! 
mente onorevole per ambe le-, parti domande 
delle potenze occidentali.» i 

+ L'affare della compagnia del Danubio, dicel 

Vla Presse, prende!) delle proporzioni estese. Il sig!? 
i axrebbe rimesso alla Poria,.a.proposilò) 
dell'an io accordato al capi- 

lano, onsloscià luogo a 


‘houxenel. 
L ullazione, d xi 
gno, cu uh 
nese mezz Ser mR sorta, 


st daflazano)A atei CTANSTTE 


CLU'AGENZIASSTEFANI © 


pura SA 


CONGLARSO. , 
bhe luogo più tardi, in chi si Î 
stione italiana è dala: que-| 


È 


DRbINALA 


ri = 


i pr 


peppe 
14 20 


———Parigi,9 ottobre (sera). 
L'affape!dî Nipoti, st in- 
glése,. prend VIAL i, Uri 
Continua-ta fermezza: allauborsa..: 
Azibrif del credito mobiliare 1590" 
Strade Tertate avsiziache 796... dii 
Stiada: ferrata Vittorio: Eivamueter 620.1. 


ala 


edi 


il partito di aioagattiti, "Te monete ad un diritto be | si Du fa 
di esportazione, è ai dè Parigi dell 9 ottobre: Ven 
Gli af 35 | MAIA did AM io ‘ni abi cati Dito lin In. liquidazione 
niteur d' pa contiene la nomina del sig. Barmann | Fon Pavan Mise alone ia 
a, ministro plenipotenziario della. confederazione, 3 pidj0 < Mi carretta ing ESE ‘6885 
svizzera a Parigi,;e, notate bene. che prima sd’ ora | 4 hp: 0 19075 90 65 
la Svizzera, era sempre rappresentata da un, sem: | F' ) TAP gua 
| plice incaricato d'affari, Ma-la-faccenda di Naucha» 5 ; 4 si 
tel è divenuta sì grave che il congresso di. Parigi |' 9 P-00 1853 ia 30! 
| dovràessere ;evidentemente chiamato, ad esami- Consolidati ingl... Pà "ol n ia mezzo) 
narla, laonde non era più sufficiente per ‘un’ “rap NIETTART AT TE RRUSIES 


presentanie della. Svizzera il semplice. ‘agi 


moti 


2 -Si.legge-nel 
nuovo le sélte, già molto-diramate în questo paese |{14)! l'luogdienente della Dalmazia tenente ma- 


bot Ai. rtosge: RIV 
G. Romparpo Gerente, 


incaricato, d'affari, 1008 


ISU? 


osign dmmizztrtq sorte) 


CORREDI ©» 


E BIANCHERTA | 


DASPINBI a A aiar crei 


di ta ; 9 5 di fl actelog } anta pi | Bas va i ; (e 

bip «JPARIGL rue, du.Bac, numero .33,,e rue de PUniversité, numero 
I proprietari di questò stabilimehtò c'itvitano ‘a ‘ricordare ai nostri lettori, che essi hanno o 
25 ‘franchi'è affrancata! filio ‘alla ‘destinazione.(1 prezzi segnati con, 


zione ‘ihaggiore' di 


me 


do 0/51 DI 
L) onsd saguzid 


ILIA: ).. 6 


di: terreni (fubricabili attigui allo Scalo'della ‘Ferrovia di.Novara 


ditte ib, #19, 1bD 92175 


nega 
di oiduna@ li 


40 


fatta: mengs bt onsfi 


Le azioni'sono pagabili ‘a decimi ed il pa 


giorni dopo la definitiva ‘costituzione dell'a Società ; i e Ì ) È 
reale approvazione degli Statuti,"è gli altri decimi di'tre'in'‘tre mesi! o meglio .come. il 
ho d'Amminisirazione favviserà' necessario nell'interesse della Società. 

tosto compiùta la sottoscrizione di:N. 5,0001azioni, 


Consig vis 
Essa'sarà definitivamente costituita 
cioè la metà del’ capitale sociale.‘ 
Sei azionisti’ scelti tra quelli 


Essi formeranno provvisoriamente il 


)DI M 
s li) 1 0 d 
sd (ot A aio 

i «gara lhab® Ds 


n1992t 


li denunzia alla diffidenza e al disprezzo del pubblitò. 
MI Lal : É 


SEL LL 
DI AZIONI DELLA SOCIETÀ 
Lo “SMACA TO6 N 1, 


dille projittà 


snetionnog eb Meseotig \llemominata 51 


IMMOBILI SOCIALI 


CAPITALE: 2 MILIONI DI LIRE 
divisoin numero:10j000 azioni di L. 200 caduna: 
Banchiere della Sbciétà la Ditta E. ENGELFRED e COMP. 


amento dei primo decimo avrà luogo 


averti maggior numéro di azioni sottoscritte saranno chia- 
mati‘a prdcedere di concerto cbl banchiere: della Società ‘all’atto di costituzione della, me- 


desima; salva sempre la)reale approvazione; tr: i 
Consiglio d'Amministrazione. 


pasti 1. "e i 


EDIZI ONE ‘FRAN, 


Ock ij 


IDE 


A PREZZ 


--vUn catalogo deltagliato 


ANONIMA 


bOAE 1 


Pre 


il secondo decimo un mese dopo la 


Ù 1 


Trenta giorni dopo; la, costituzione, della Società gli azionisti, saranno conyocati in as- 
semblea generale per procedere alla, nomina definitiva del Consiglio d'Amministrazione. 


Oggetto'ersantaggi della Società. 


1. Di vendere e comperare terreni, fabbricahnli e, case poste nel centro od in vicinanza 


e nel distretto della cinta della città, 


2.'Di far eseguire nei terreni d'acquisto costruzioni economiche, erigendo piccole case 


coi giardino, 0 
con piccoli edifiz i 
del'Belgio, Francia'ed Inghilterta. 


3: Di possedete n.80,000 metri 


sotto del''suò valore reale. : 
4. Di posserlere inoltre!case 


spondere l’annuo interesse del 5 0/0vagli azionisti!» 
Ogni azione dà dirillo : 


1. Ad un interesse annuo, del 5 


nerali ed interessi a titolo di dividendo. 
4. Ad ogni azionista possessore di un 


mila, a poter diventare proprietario di ‘uno degli immobili fatti costrurre dalla 
ovvero di'uno 0:piùlotti‘di terreno fabbricabile di proprietà della me- 
desima; ‘potrà egualmente pagare:con azioni il suo affitto ogni affittavolo 1n una delle case ‘| 


terreni d'acquisto, 


della Società. 


Il prezzo venale degli immobili posseduti dalla Società, anzichè diminuire , aumenterà 
ed è &vidente che la Società dando tosto prin- 


di giorno:in giorno su grandi proporzioni, 


cipio alle sue dpere: dircostruzione, nei terreni sociali, si verifi i ed 

sidlerevole rialzo di valore iu tutti i. terreni fabbricabili di cui essa rimane posseditrice. 
Le sottoscrizioni bd a'suo tenipo i versamenti: si ricevono presso la Ditta E. ENGELFRED e 
COMP., banchiere della Società, via Argentieri, n.1, piano primo. Nttrepassando le sottoscrizioni 
di preferenza annullate quelle degli ultimi soscrittori. 


il numero di diecumila azioni, saranno 


CRANK DI VITA 0PILLOLE 
"© CLERAMBOURG 


aù Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


Queste Pillole si prendono mangiando, danno appetite, purifieano.il sangue) 
e pùrgano blandamente senza, disturbare dalle; occupazioni giornaliere. — 
Prezzo: 60! eént.i 1:fr) 20 cent.; e 2 fr, 40 cent. 
Depanisy farmacista, Via\Nuova, vicino a Piazza Castello. 


cl ANTI INTERNA E RAZIONALE 
i ; della CATERATTA 
J e di ‘tutte le malattie degli 
| eu oèchì' per Fi VULEIE 


del Sigr 
GuiLLERIRR medico in capo dell’ Aspizio dei venerei, 
è sl attiva che ua solò vi in'sei giorni le 

fieri bianchi, senta nè 

rale a Parigi, nella farmacia dei PANORAMI, via Montmattre, 151. 


Torino, presso Depanîs:farmacjsti, Via Nuova. 


ì rl, % dei 
- ACQUA LUSTRALE lia: REA, 
impedirne la‘caduta, prevetlîre e ritardarné l' inca- 
nulimento. La sua ‘azione vivificante; e iripara+ 

‘trice conserva al, cuoio, capelluto Ja sua normale 
elasticità. Essa calma ì pruriti e fa scomparire 
le pellicole grasse e farinose Uéllartebta:— Prezzo 
della. baccetta fr; 3: 75.— Deposito generale alla 
farmacia Laroze, rue Neuve des. Petits-Champs, 26, 
a Parigi — Deposito negli Stati Sardi per la ven- 
dita all’ ingrosso ed al minuto presso l Uffizio 
generale d’Annunzi; via B, V. degli Augeli, n. 9; 
Torinc. — Vendesi pure presso i signori: 7orino, 

© Bonzami fari; Genova, Bruzza farm.; Alessandria, 

Basilio farm.; Novara, Caccia farm.; Xergelli Berto; 

letti farm.; Casale, Bava farm.; /ntra, L. Caccia farm. — 


UGNONATO ANTONIO 


CALZOLAIO | 


‘Aggiustà c4Ques di gomma elastica e qua: 


lunque altro oggetto di guéta percha. 
Via Sacchi, n. 9, in fondo alla via della 


È redini + St » 
Provvidenza, casa ‘Pidcéhnza. Torino. 


getto necessario ‘alla ‘capitale, cni mancano luoghi di campestre delizia, 
i entrostanti'di civil genere ad uso di agiate famiglie; ciò ad esempio 


j di''terronò' fabbricabile attiguo allo Scalo della Ferrovia 
di Novara) ‘che té viene ceduto al'tentie’prezzo di L:7 50/21 metro; cioè due terzi al dis- 


giùrcosinàtte che 061 reddito in assieme aggiunge a corri- 


0/0 pagabile a:;semestni.), ) 
2° Ad una parte propoizionalé in, tutte le proprietà,della Società | 
3. Ad nn riparto annud di tutti 7 fitti‘, ftutti , redditi.e benefizi depurati dalle spese ge- | 


numéto di azioni formante un capitale di lire dieci 


moni 


dalla Società nei 


si verificherà un immediato e con 


la seatola. — Torino, presso 


dottore lin' medicina , ‘presso d’ autore; re 
Fontame-Molière, 37) Paris. Consulti 
dalle: 1callé 3; cura per(corrispondenzai 
SIETE PR PEPE RITA A RATITAE RT A iiie Adà itio eti 

Per LONDRA direttamente partirà da 
Genova.il.20 ottobre p.v, per obbligo di con- 
tratto;lo;scuner, danese GEORG , di prima 
classe e molto veliero, cap. F. Tiemann: 

Per! imbatcarvi merci dirigersi, dai media- 
totà BANCROFT e NIM MO, palazzo Solari, 
piazza S: Lorenzo, Genova. 


Competente Mancia 


chi consegnérà o darà indizi certi di ati 
cane da cacéia, bracco, mantello bianco con 
iSicChie castagno-chiaro nelle dreechie, ed 
altre nel fianco sinistro, che intende al nome 
di'‘Belt, stato'siarrito in Torino il 2 corrente 
ottobre. << Tie 

'Ricapito' alta Droghetia în'via Lagrarige, 
nit: ; | 
"Si accomanidia il présente avviso allagen- | 
tilezza dei signori sindaci deî comudi: 1" | 


| 


CA' DI PORTO 


FINO AL 


) 


H ERI 
Onda 


Skits 


«RI 


O FISSO: «io 


SANS 


RESSORTS 


DENTIER 


3 . 
dott 


asti air Ì 
‘ Docteur GION ù 
Me: GION est le seul dentiste Parisien qui.” 
ait obtenu une médaille.à l'Exposition uni- 
verselle., de 1855: — On yoit dans son ca- 
binet.les; pièces artificielles qui lui, ont fait 
décerner cette haute recompense. 
"i, Rue de la Paix 7, è Paris. 


AVVISÒ AI’ SIGNORI AZIONISTI DEL 
Pallone aereostatico 
‘a Vapore , 


Ho l'onore di avvertire i sighori'azionisti 
che la riunione è fissata per il giorno 12 del 
corrente, ad un’ora pomeridiana, nella'sala 
del Teatro D'Angennes, onde nominare il 
banchiere e;consiglio.di sorveglianza perla 
creazione del Pallome;aereostatico a vapere. , 

Torino;:4 ottobre 1856. 

Il Direttore 
CHAUVELOT.!: 


Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO. 


del dottore DR JONGH dell’ AJA. 
Pochi n ngi dale di un prodotto medicinale che al 
ari dell'olio b iaro del dottore De Jong abbia in 
sì breve tempo cesì altamente interessato il pubblico, 
non ostante la eoncorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nnova testi- 
mouianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non'ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate, all'Qlio del dottore De Joaga 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
owbra di alterazione artificiale, e dotato della massicia 
virtù terapeutica. Cosîcchè l'azione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofglose, è oggidi generalmente rico- 

nosciuta dai più distinti pratici 

Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 80. 
Depositi in Torino: Via B. V. degli ‘Angeli, Ni 10, 
piano‘terzo — Farmacia Bonsani, via Doragrossa, N. 19, 


NB. Il suddetto ‘olio è veudtto ton privilegio 
esclusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 


——eicerasie sioo-senesee <anesczsa: csi 


Si vende presso l’Ufficiò dell'Opinione e dai 
principali librai i 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO. ] 
DELLA GUERRA ÎIINGHERESF | 
di .P. P..— «Prezzo: Cent. 80. 


di 
lai 
{| 


A sio iv 

25, Faubourg Saint-Germain!“ 
rganizzato un servizio:speciale per la provineia. Mandano qualunque, campione franco, non, 
i a icifre. conosciute. sono gli stessi tanto per. Parigi quanto per la provincia. ---, Questa. ca: a non 
nè rappreséfitanti’ iti essuiià città della: Francia ;‘figelta.jogui solidarietà: così.a: carico degli industriali ambulanti che piantano barracca nei diversi paesi sotto: il nome di \ 
elle.erci che. si trovano nei loro magazzini è mandato alle persone che lo domandano. 


dI 


mi 


ps 


misi 


ip veto 


Upi 


(ALLIES RE 
siti io DELLE, INDIE 


el 
Di I 


CY, U 
che ogni spedi-. 
sla, ca ha succursali 
PeriT-SAINt-THomAs ; essa 


prezzo da 


ed oltre: : 


istruzione al 


izzd del Direttor=|? 


pedizione nella Proviticia #ontro vaglia: postale affrancato. alli 


dello stesso Ufizio» 


ASSORTIMENTO 


oggetti necessarii all 


A 


L. 25 —L. 30; 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta l@spedizione: 


Ss 


fare due o più vasi coll’ 


— 


rio per 
L. 20 - 


di tutti gli 
L.12 — L.15 


POTICHOM 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergimé degli Angeli, N.9, 


Cassette contenenti tutto il necessa 


SORDIPÀ FRATE terra 
CONTRO'LA SORDITA". 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione to- 


nosciuta finora a sollievo, di quelli che sonò' blfesi '* 


nell’udito. Alla comodità unisce la 'élegahza ‘è 
loggiato. all'orecchio, e di una grandezza‘ quisi 
Impercettibile, non ayenda che un centimetro” di 
diametro; cionondimeno egli opera con talè' forza 
sull’udilo, che l'organo, anche il più difettoso, ti- 
prende le,sue funzioni; quindi quelli ché se né ser- 


vono possono godere di una _conversazioné gene- * 


rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
fiordi TELI 
Unico deposito 
Generale d'Annunzi, via. Madonna degli Angeli, 
Ni Aibordto I sot st VA 
Per ogni paio munito; del:suo. astuecio; 
In oro Lio L, 
In argento dorato at a 23 
In argento. sid a oftaui »,.. 18 
Spedizione nella Provingia.eontro, vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del; Direttore. dello. sesso 
Uffizio. 


“UG. TARACI 


38 


10n5 4A Ù AZZ 


CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI FORINO -- BORSA,.D}, COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSHACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO "R SENSALI. 


Corso avTEntIcO -- Torino, 9 ottobre 1856. Ù 


FONDI PUBBLICI. 
RenpiTe Godimento 
1819 5 0/0 1 gtiobre, diante 
1831 » . 1luglio. .... 
1848 » ' I Seltembre. 
» 
>» 


In contanti lo liqu 


1849 luglio... 
1851 l giugno È . s!L! 
1853:3 0/01 luglie 
OspLigaz. 
1834 4 0/0 1 luglio 
1849 4 0/0 1 ottobre 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Piemontese anglo-sarda ... 
Cassa di sconto (‘ni emiss.) 
ld. Terza emiss........ 
Cassa com.e ind.lib.1 lug. 
Id. Nuova emiss 
Banca nazionale 1 luglio.. 
Ferrovia di Cuneo 1 ottoqre 
Obblig. Id. 
Ferrovia di Novara 1 lug: 
Ferrovia di Biella... . ... 
» Alessandria a Stradella 
Cambi 
Per brevi scadenze 
255 1/4 
213 
99 75 
25125 


I ERI] 
AR] 


VI 


VERE LIA) 


rig 
ATFRESII4I 


Per tre-mesi 
Augusta 254 3/4 
Francoforte sul 
Lione . 2 
Londra 

Milano 

Parigi. 

Torino sconto . 
Genova sconto . 


Meno i ' 
I 98 65 


98.70 


tai 
tehg 


99 80 
6 
6 


90 
0/0 


Tip.'dell'OPINIONE diretta ‘d'a ©. Carnoneglion sia dino 


Contr, del giorno prec. dopota borsa 


24 197 1/2: 


cata 
PERL 
«Contr,,della maztina 


idazione fu contanti, ip liquidazione 


er fera 


IF 


\° 


IF | 


dr przi 


LATI 


= 
d 
wo 
= 
o 
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e 
© 


EI sl DÈ E 5 


FIAS ATEI 


Gì 
© 
oi 


RARE 
REA 
Ga FOSTE E a 
FALSE 


- AULE 


TÈ 


Monete contro argento (*) 
Oro varo Compra 
Doppia da 1120, Wish 
di Savoia 28 57 128067 
di Genova;n:v .,178,8d111 01099 » 
Sovrana nuova 1}, . ;::1,35,02.1, 111i8805,,, 
sormecchia . 11... 094.891, id 95, 
"crm { iMac nistitattbni Gi99- 0) 
‘Perdita per:0/00 »:1202:50615 avi dd; 
| 1 biglietli si. cambiano al'pars' atta Banca 
IE: 
SPovori 


Vendita 


ù Su cAsimIRI 
A FRANCESI 
‘ ivo 


negli Stati Sardi presso l'Ufficio” 


Gila #90iQlie - 


